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Commento Consiglio 03-09-2015

In questo Consiglio gli argomenti trattati sono stati veramente pochi per cui questa volta il 

commento sarà di costume.

Incominciamo dalla forma, che spesso è anche sostanza, e focalizziamo l'attenzione 

sull'abbigliamento, sempre piu' casual. In questo Consiglio il Sig. Sindaco è arrivato in giacca da 

motociclista che, una volta tolta da indosso, è finita appesa allo schienale della sedia, mentre il 

Sindaco è rimasto in maglietta maniche corte. Il resto dell'assemblea non si discostava molto, unica

eccezione il capo gruppo opposizione che anche in questa occasione si è presentato con un 

abbigliamento adeguato al momento. Ma non c'è di meglio da discutere che non il vestire ? 

Obietterà qualcuno. Riteniamo di no, il Consiglio Comunale è la massima espressione della 

rappresentanza dei cittadini di un Comune, una sorta di piccolo Parlamento, il portamento assunto 

in sede di Consiglio è una forma di rispetto per l'Istituzione democratica e per i cittadini che in esso

trovano rappresentanza. 

Andiamo oltre e passiamo all'uso degli “esperti”, questa pratica sta diventando un'abitudine, con il 

risultato che da una riunione Consigliare si sta progressivamente passando ad una chiaccherata 

informale tra amici e conoscenti. L'importanza della Assemblea Consigliare, espressione della 

volontà dei cittadini, è tale che la Legge proibisce esplicitamente l'intervento in Consiglio di 

chiunque non sia stato eletto. Per fare intervenire gli “esperti” si usa la scorciatoia della 

sospensione temporanea del Consiglio, questo può essere tollerato se è un evento occasionale, da 

noi ormai è la norma. Il risultato è che nell'immancabile discussione che segue l'esposizione  i 

Consiglieri interrogano, anche una volta ripreso il Consiglio, direttamente gli esperti stessi, 

scavalcando di fatto Sindaco e componenti il Consiglio. Si può capire la comodità di far parlare gli 

esperti, si evita il lavoro di documentazione necessario per esporre i temi e reggere alle domande, 

compito di Sindaco e Consiglieri. Certo che se si mettono insieme le due cose è lecito chiedersi a 

che cosa serva ancora il Consiglio, ridotto ormai ad un simulacro di quello che fu quando , nelle 

migliori tradizioni droneresi, a movimentare la scena erano personaggi come Acchiardi, Mercando, 

Giorsetti, Boido.

Passiamo al “preconsiglio”. Ora, per chiarire ai meno informati, è doveroso puntualizzare che 

l'istituto del preconsiglio è un ufficio che non esiste. In pratica consiste in una riunione in cui 

maggioranza ed opposizione discutono di quanto verrà presentato ai cittadini in Consiglio. Il 

risultato è un impoverimento del momento dell'Assemblea Consigliare visto che questo 

“preconsiglio” si riunisce a porte chiuse. Di fatto si contravviene palesemente al motivo fondante il 

Consiglio Comunale, quello di Assemblea in cui i rappresentanti, democraticamente eletti , si 

confrontano di fronte ai cittadini.

Da ultimo chiudiamo focalizzando l'attenzione su una frase del Sindaco, quella relativa all'invito a 

“passare nel mio ufficio che vi spiego”. Può sembrare un semplice modo di dire, ma la frase è un 

chiaro e genuino indicatore del grado di importanza che l'attuale Amministrazione ripone 

nell'istituto del Consiglio. Immaginate cosa succederebbe se ad una interrogazione parlamentare, a

Roma, il Primo Ministro rispondesse al deputato : “poi passa nel mio ufficio che ti spiego per bene 

tutto”.

Abbiamo esagerato, siamo stati faziosi? Noi crediamo di no, ma saremmo lieti di raccogliere le 

vostre riflessioni a tal proposito.

Massimo Monetti


